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Prefazione


Coraggio e innovazione sembrano due elementi predestinati, in natura, a convivere.


Infatti, l’innovazione è quella azione che permette di passare da una condizione esistente a una condizione nuova, differente.


Il coraggio è l’arte dell’intraprendere, dell’innescare, del promuovere, dell’esprimere, dell’osare, del superare le abitudini consolidate, dell’affrontare una condizione per trasformarla, cambiarla, farla evolvere.


Soprattutto, il coraggio presuppone il coraggio di mettere in gioco il rischio di perdere qualcosa.


Dipende se ne vale la pena. Per una persona coraggiosa, innovare ne vale sempre la pena.


L’autore ha saputo mettere insieme storie di persone coraggiose che hanno testimoniato coi fatti la capacità di innovare.


Lo ha fatto col suo consueto stile, capace di trasmettere percezione di concretezza e ispirazione, di renderli “accessibili”, di farci capire che “si può”.


Si può innovare, si può lasciare il segno, nelle piccole o grandi cose, anche le più semplici, quelle di tutti i giorni, quelle anzitutto che partono da noi, dal nostro atteggiamento, dalla nostra capacità di incidere positivamente sulle relazioni, sui fatti, sulla nostra storia.


Credo che se abbiamo il coraggio di “aggiungere”, certamente saremo davvero innovativi.


La cosa importante di una prefazione sono le pagine che vengono dopo.


Vi auguro di gustarle, vi lasceranno una sensazione di compimento che sarà di stimolo per provarci.


Francesco Garello


Group Head of Human Resources
and Organization presso Geox




Introduzione


Questa carrellata di vite di successo non è un elenco, una somma di esperienze in qualche modo simili, è piuttosto un inno al coraggio di vivere, di scegliere, di rischiare.


Spesso, osservando le dinamiche del mondo aziendale, possiamo notare quanto pesanti siano la politica, la prudenza, la paura nel determinare le scelte, o le non scelte, nella gestione dell’impresa.


Rischiare non è sempre lo sport preferito di manager e imprenditori, e non farlo non sempre è indice di responsabilità, ma di pavidità, rendita di posizione, timore di fallire.


Ebbene, questo libro racconta le esperienze di uomini speciali, leader, soffermandosi in particolare sui momenti cruciali della loro carriera, le sliding door, i treni che passano una volta nella vita, come occasioni da prendere, assumendosi in molti casi rischi importanti.


Perché sottolineiamo questo aspetto dell’imprenditorialità e della managerialità? Perché la chiave della competitività è la produttività, che a sua volta dipende dall’innovazione, che a sua volta, essendo terreno dell’ignoto, è figlia del coraggio delle persone che la perseguono.


Gli uomini d’azienda che fanno la differenza sono quelli che inseguono e cavalcano il cambiamento, alla ricerca di nuove frontiere, territori insondati, per arrivare prima degli altri, per essere i migliori.


Ed è così che innovazione e coraggio si intrecciano in un atteggiamento di esplorazione e sperimentazione.


Gli uomini che durante il loro percorso hanno innovato, buttando, come si suol dire, il cuore oltre l’ostacolo, hanno alcune caratteristiche simili ricorrenti? Sì. Un primo ed evidente tratto comune è il desiderio di indipendenza: queste persone intuiscono una strada e vogliono agire a modo loro per imboccarla e percorrerla. Non che stiano male insieme agli altri – non dimentichiamoci che il fare impresa di successo è soprattutto fare squadra – ma sentono di dover andare controcorrente o di voler anticipare i tempi, proprio il contrario del mainstream, dello stare nel branco, nella zona di comfort. Si tratta di una innata spinta a sfidare le convenzioni. Tale connotazione è propria dei leader, proprio perché guidano gli altri verso una nuova direzione.


La seconda caratteristica comune è la curiosità. Le persone curiose aprono sempre porte nuove per vedere cosa c’è dietro, o notano prima degli altri le porte che inaspettatamente si aprono vicino a loro. Si tratta di un atteggiamento aperto, possibilista, che abbatte le barriere e fa tenere le antenne alzate, i sensori accesi.


La terza caratteristica è la determinazione. Spostare dalla zona di comfort gli altri e convincerli a seguirci in terre ignote, magari pericolose, richiede una buona dose di pervicacia e una spiccata abilità di persuasione.


Verificata la presenza di innovazione e coraggio e indagati i tratti comuni dei protagonisti del libro, il lettore troverà anche il modo in cui questi uomini d’impresa siano riusciti a realizzare i loro sogni.


Un conto è avere coraggio, desiderio di innovare, essere indipendenti, curiosi e determinati, altro conto è far succedere le cose, disegnare i piani e metterli in pratica. Non ci resta che iniziare il viaggio nelle vite di questi eroi moderni. Buona lettura.




Capitolo 1


Michele Pironti1


Da dipendente a leader mondiale


Quella di Michele Pironti è una storia fuori del comune. Oggi, dopo una corsa a perdifiato, iniziata da zero poco più di quaranta anni fa, è presidente del gruppo Julia Utensili, leader mondiale nelle seghe circolari, una realtà industriale presente in diversi Paesi con prodotti all’avanguardia.


Pironti ha i tratti tipici dell’imprenditore, con la variante di essere partito come manager.


Quando era ragazzo e pensava al suo futuro, che cosa sognava? Era qualcosa di diverso da quello che poi è successo nella vita?


Da ragazzo sognavo di fare quello che poi effettivamente ho fatto, e cioè di andare a lavorare in un’azienda importante, nell’area vendite. Si trattava di una multinazionale americana operante negli abrasivi, che si chiamava Norton, e che in seguito fu acquisita dalla Saint Gobain. Iniziai da loro nel 1963, dopo il servizio militare, che feci durante l’università; l’idea era di continuare a studiare poi ma, arenatomi su un esame per mesi, pensai fosse meglio andare a lavorare. E in effetti, quando terminai il servizio militare avevo già la soluzione pronta grazie a un’azienda per cui avevo fatto dei colloqui a Milano (la Corsico per la precisione), che mi fece una proposta di assunzione.


Dopo qualche anno, il desiderio di cominciare a fare qualcosa per conto mio iniziò a solleticarmi, perché in effetti a livello vendite avevo avuto successo, tanto che l’azienda mi diede anche l’incarico di seguire con piena responsabilità un prodotto in Italia, ma avevo capito che oltre quel livello non avrei avuto altro spazio di crescita e allora, attraverso un mio collega, entrai in contatto con il titolare di una fabbrica di seghe circolari.
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